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Il nome “altea”, dal greco althein cioè 
“curare”, era già conosciuto dagli antichi 
Egizi e Siriani. La pianta è citata da Pita-
gora, Platone e Virgilio. Dioscoride (I sec 
d.C) la consiglia nel suo De medicinali 
materia. In Europa la coltivazione fu pro-
mossa dall’imperatore Carlo Magno. Le 
principali proprietà dell’altea sono emol-
lienti e antinfiammatorie. Grazie alla ricca 
presenza di mucillagini è utile su pelli irri-
tate, sensibili, arrossate, disidratate, facili 
a screpolarsi, e contro piaghe e scotta-
ture. Viene sfruttata in omeopatia per il 
trattamento di mal di gola, tosse grassa, 
tosse secca e bronchiti. Tutta la pianta è 
usata in cucina, l’anello apicale dei semi, 
i fiori e le giovani foglie sono aggiunti a 
insalate di stagione. Le foglie servono an-
che per aromatizzare olio e aceto e, bolli-
te, sono servite come verdura o in zuppe 
e minestre. La radice è lessata e poi fritta.
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73 - ALTEA o MALVONE Althaea officinalis L.


